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A questo art icolo l 'onorevole Cappelli 
propone la seguente aggiunta : 

« Le stesse agevolazioni fiscali sa ranno 
applicate : 

a) ai con t ra t t i di compra-vend i t a e di 
p e r m u t a in forza dei quali due o più fondi 
rustici, la cui estensione complessiva non 
ecceda i due e t t a r i s iano r iuni t i in un corpo 
solo. Questa concessione non si applica ai 
terreni fabbr ica t iv i ; 

b) ai con t r a t t i di compra-vend i t a in 
forza dei quali da un la t i fondo di una esten-
sione maggiore di 200 e t t a r i sia d is tacca ta 
e vendu ta una pa r t e non maggiore di 40 
et tar i ad acqui ren te che non abbia propr ie tà 
l imitrofe. 

Qualora però ent ro 5 anni dalla s t ipu-
lazione del con t ra t to , l ' acqui rente della 
par te d i s tacca ta del l a t i fondo si r enda pro-
prietario di altri appezzament i a quella li-
mitrofi, sicché si costi tuisca un fondo di 60 
0 più e t ta r i , egli sarà t e n u t o a pagare le in-
tere tasse del pr imo acquis to ». 

Ha facol tà di pa r l a re l 'onorevole Cap-
pelli. 

C A P P E L L I . Lo scopo di questo emen-
damento è duplice: favor i re la r iunione dei 
piccoli fondi, di quelli, i quali non si pre-
stano, per l ' e s t rema piccolezza loro, ad u n a 
cultura razionale: e, d ' a l t r a par te , favor i re 
lo spezzamento del la t i fondo. 

Leggi, che si propongono tali scopi, esi-
stono in molti paesi civili. Leggi per age-
volare la r iunione dei piccolissimi fondi, 
esistono nell ' Hannover , nella Prussia , in 
diversi cantoni della Svizzera, nella Sasso-
nia, ed in Austr ia , dove, come in Germania , 
è molto f avor i t a da leggi e regolament i 
quella che chiamasi commassatiori cioè la 
r iunione di molti fondi piccolissimi, la 
creazione di s t rade poderal i e scoli comuni 
e la ridivisione del blocco f r a t u t t i gli an-
tichi proprietar i , dopo aver r iuni to in uno 
1 diversi appezzament i minut iss imi che cia-
scuno di loro possedeva. L ' a u m e n t o di va-
lore p rodo t to da simile operazione è gran-
dissimo : qualche vol ta si r addopp ia e si 
triplica il valore pr imi t ivo . 

Leggi per favor i re lo spezzamento dei 
fondi t roppo grandi esistono nella Fin landia , 
nella Svezia, ed in alcuni S ta t i della Ger-
mania. Poiché nel l ' I ta l ia del Mezzogiorno 
si hanno f r e q u e n t e m e n t e i due eccessi, cioè 
la propr ie tà t roppo piccola, non possibile 
quindi ad esser so t topos ta a col tura ra-
zionale, e il la t i fondo ; così sarebbe certa-
mente utile in t rodur re disposizioni, che fa-
cilitassero l ' una cosa e l 'a l t ra : lo spezza-
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mento del la t i fondo e la r iunione dei fondi 
piccolissimi. 

Le agevolazioni fiscali, delle quali qui si 
par la , si r iducono alla diminuzione della 
tassa di registro. Ed io faccio considerare 
all 'onorevole minis t ro delle finanze e al pre-
s idente del Consiglio, il quale è molto esperto 
di queste cose, che tale diminuzione non 
può produr re pe rd i t a sensibile alla finanza. 
Non la può p rodur re l 'esonerare dalla t assa 
di reg is t ró la r iunione dei piccolissimi fondi , 
visto che questa tassa non r app re sen t a se 
non cifre di poco momento . Non può pro-
durla lo spezzamento del la t i fondo nelle con-
dizioni e nei l imit i indicat i nel l 'emenda-
mento, perchè esso è rarissimo. Io, che pure 
ben conosco le condizioni della p ropr ie tà 
fondiar ia nel Mezzogiorno, non r a m m e n t o 
in questo momento alcuna operazione di t a l 
f a t t a : r a m m e n t o di molti la t i fondi passa t i 
da uno ad al t ro propr ie tar io , o divisi in 
grossi appezzament i , ma in piccoli appezza-
ment i , no. Quindi t a n t o per l 'una opera-
zione, come per l ' a l t ra , credo che la perd i ta 
della finanza sarebbe assolutamente insigni-
ficante. Perciò raccomando al Governo di 
voler accogliere ques t ' emendamento , che ri-
sponde ad un concet to a l t amen te civile. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare , 
onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. A m m e t t o che sarebbe 
uti le t rova r modo di rendere facile la riu-
n ione di quelle piccole propr ie tà , le quali 
non sono a t t u a l m e n t e coltivabili . Ma in 
pr imo luogo l 'onorevole Cappelli converrà 
che questa non è una quest ione speciale 
alle provincie del Mezzogiorno, ma una que-
st ione generale per t u t t a I t a l i a . La que-
stione, anzi, ha forse molto maggiore im-
por t anza per l 'Al ta I t a l i a , dove la propr ie tà 
è molto più f r az iona ta ancora : la zona delle 
Alpi è t u t t a di propr ie tà f razionat iss ime. 
Quindi come mass ima, po t rebbe essere uti le 
qualche disposizione t e n d e n t e a questo 
scopo; ma credo non sia il luogo di farlo 
in una legge, che è speciale ad u n a p a r t e 
sola del Regno. 

Di più questa mater ia non sarebbe evi-
den temente in a lcun modo conciliabile col 
testo, che s t iamo discutendo, e che si rife-
risce alla sola enfiteusi. 

Aggiungo poi che non è possibile al Go-
verno dire ora quali sarebbero le conse-
guenze finanziarie di un esonero di questo 
genere perchè, per esempio, in t u t t a la zona 
delle Alpi una gran pa r t e dei con t ra t t i di 
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